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fa capitale, farebbe per eflo come per tutti gli yo-
mini, il portarfi verfo il fuo Creatore : ¢& ftato al-
tresi permeflo all’ Autore I'efaminare , quale fareb-
be la prima impreflione, che fi farebbe {opra queft'
uomo, ed il vedere I’ ordine , col quale quefie im-
preflioni verrebbero accolte nel fuo cervello; ed ha
creduto, che prima di fare delle rifleflioni, avrebbe
de’ fentimenti: che il primo nell’ordine del tempo ,
farebbe la paura ; quindi il bifogno ¢’ alimentarf ,
ec. Ha detto I’ Autore, che la legge, la quale con
imprimere in noi I’idea del Creatore, ciportaalui,
¢ la prima fra le/leggi naturali : il Critico dice
che la prima legge naturale ¢ d’amar Dio , Non
fona divifi fe non fe per le ingiurie,

SETTIMA OBIEZIQNE.

E’dedotta dal primo Capitolo del primo Libro ,
ove I’ Autore, dapo d'aver detto 5 che I’ yomo ere
ente limitato , ha aggiunta: un ente di tal tempra
potrebbe dimenticare il [yo Creatore ad ogniffante .
Dio Vba richiamato a [e colle leggi dellg religione ,
Ora, fi dice, quale ¢ quefta religione, di cui par-
la I'Autore ? Certamente egli parla della. religion
naturale: dunque ei non crede , fe non fe la relis
gion paturale, .

RISPOSTA,

Suppongo pure per un iftante , che tal foggia di
ragionare fia buona; e che dal non aver parlato in
quel luogo I'Autarefe nop della religion naturale, fe
ne potefle concludere, ch’ei non crede fe non quel,
la, e che efcluda la religion rivelata. o dico, che
in quefto luogo egli ha parlato della religione sive-
lata, e non gia della religione naturale: imperciac=
ché fe parlato aveffe della religion naturale, farebbe
pn idioga ; farebbe come s'ei dicefe : un tal ente
potrebbe. fac:lmeqtg dimenticare il fyo Creatore ;
vale a dire 13 religion naturale: Digl’ha richiama,
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